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Giornalista, Presidente dell’Associazione Carta di Roma

L’XI rapporto di Carta di Roma rivela che in 
questi dieci anni c’è stata una vera e propria 

Lampedusa nel luglio 2013 e l’emozione 

tornate ad essere “clandestine”. La parola 

È l’abitudine alla memoria che andrebbe 

giornalistico italiano. L’uso quotidiano del 

ricordo di ciò che è accaduto, nell’analisi di ciò 

dell’Ordine e nel Testo Unico che riporta le 

dell’Associazione Carta di Roma, ha 

presente nell’esercizio della professione 
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Docente dell’Università di Urbino, direttore scientifico di Demos&Pi

L’immigrazione, nel 2023, è tornata ad essere una 
questione rilevante e inquietante nell’agenda 
dell’informazione e della comunicazione in Italia. Lo di
mostra con chiarezza l’analisi condotta, come avviene 
da molti anni, dall’Associazione Carta di Roma, c

dell’attenzione rispetto all’anno precedente: 

motivi “quantitativi”, ma “qualitativi”. Cioè, per il 
significato che ne caratterizza l’andamento negli ultimi 
anni. Questa svolta dell’informazione è divenuta 
particolarmente evidente dopo l’invasione d

dall’Est, infatti, erano (e sono) percepite “in fuga dalla 
guerra”. Dall’aggressione sub

intervistati da Demos&Pi per l’XI Rapporto 
dell’Osservatorio Europeo s

e un problema per l’occupazione. 

Nell’ultimo anno però il sentimento è cambiato ancora. 

o ad arrivare prevalentemente dall’Africa. 

“flussi”. Che generano inquietudine. Non solo per noi. 

Così i media hanno ripreso a “descrivere” questi 
movimenti come “flussi”, che arrivano da “un altro 
mondo”. E “ri assumono” persone “senza volto”, di “un 
altro colore”. Che “danno un volto e un colore” alle 
nostre paure. Per questo, “assumono”, di nuovo, un 
“significato politico”. E ri entrano nel “dibattito 
politico, fra attori politici”. Interessati ad alimentare e 

protagonisti di uno “spettacolo della paura”, che serve 

E per alzare l’audience. Per questo 
“rassegnarci” a considerarli non solo e non 

tanto “persone che migrano”. Per necessità e 
costrizione. Ma “persone”. Per ri
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• 
al tema dell’immigrazione rispetto a quanto 
osservato nell’anno precedente: gli articoli sulle 

• L’analisi del trend dei titoli sulle prime pagine 
rivela, nel corso del 2023, un’attenzione continua 

• 

dell’agenda; tale presenza registra, con il 

della società e cultura, dell’accoglienza e 
dell’economia e lavoro.

• 

i e sull’accoglienza.

• 

caratterizzati da uno stravolgimento dell’agenda 

dall’invasione russa dell’Ucraina, 

un’inversione di tendenza 

• Gli eventi più incisivi che determinano l’ampia 

Albania, e l’aumento di 

• c’è una “flussi 
informativi” “flussi migratori” 

registrato nel 2022, il più basso registrato nell’arco 

squilibrio che contribuisce a rifiutare l’ipotesi 

• 

di titoli rispetto all’anno precedente che oscillano 

• 

dell’informazione italiana sulle migrazioni
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sfera concettuale dell’accoglienza. A differenza di 

• filo conduttore dell’informazione sul fenomeno 

dell’
di “crisi infinta”, che 

• 

nell’anno anche per

“decreto Cutro”

• Le principali sfere semantiche emerse dall’analisi 

la dimensione dell’azione di governi e Stati in 

dell’Accoglienza è più modesta (14% dei lemmi) e 

all’integrazione delle persone migranti arrivate in 

conciliazione culturale dall’altro. La terza classe 

arrivi via mare, la conta degli “sbarchi”, i naufragi, 

• 

, con una penetrazione nell’1% dei titoli. 

seguire un andamento altalenante tra l’1% e il 2%
L’analisi diacronica sull’utilizzo di una selezione di 

flessione nell’arco di tempo 2013

• 
termini che evocano l’atto del migrare e la 

In tutto l’arco temporale 2013 2023, l’uso dei 

2016 in concomitanza con l’accoglienza 

• 

nell’interno universo di FB. Questo dato suggerisce 

anticipa i cambi di direzione della serie dell’intero 

presumere un’influenza dei professionisti dei 

• L’utilizzo dei
nell’universo 
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• 

• 

: dal 1,36% nel 2021 e dall’appena 0,48% 

• 

• 

• 

evitare che chi avrebbe diritto all’asilo veda 

• 

l’invasione russa dell’Ucraina. Nei primi dieci mesi 

livelli del 2019. Un processo di “normalizzazione” 
informativa sull’immigrazione dopo una fase di 

• 

marzo, determinato dall’ampia copertura 

• L’agenda delle migrazioni del 2023 modifica la sua 

rispetto all’anno precedente. Il tema 

raggiunto nell’ultimo decennio (48%), grazie alle 
numerose notizie dedicate all’accoglienza in Italia 

esce dall’agenda delle 
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• 

di Cutro e quella di Pylos), l’aumento significativo 

quarti dell’informazione sulle migrazioni è 

l’aumento di arrivi.

• L’evoluzione 
dell’agenda delle migrazioni nel corso dell’ultimo 

• 

• L’analisi dei luoghi prevalenti delle notizie sulle 

Inoltre, se all’Italia si aggiunge l’am

percentuale sale all’84%. Tra i paesi di origine 
o transito dei migranti in partenza verso l’Europa, 

• 

• 
l’immigrazione come minaccia 
all’ordine pubblico. 

• Dopo l’anomalia del 2022, che ha segnato una 

ucraini, l’accesso diretto di migranti e 
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dell’immigrazione
nell’anno precedente. Nei primi 10 mesi le notizie 

allo stesso periodo dell’anno precedente: 1536 titoli 
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L’analisi del trend delle notizie sulle prime pagine rivela, 
nel corso del 2023, un’attenzione continua e pervasiva 

Il 2023 si apre con un’ampia visibilità del tema 

l’opposizione). La sorte delle persone migranti 
“ritorna” ad essere motivo di scontro politico, anche in 

e dei familiari. Nei giorni successivi, l’attenzione alle 

delle testate sono l’“emergenza” arrivi via mare, 
l’hotspot di Lampedusa al collasso, le proposte di 

dell’Agricoltur



NOTIZIE A MEMORIA   XI rapporto Carta di Roma 2023 

sul controllo delle frontiere, all’impiego delle navi 

la Tunisia e la Libia, scuote l’attenzione per qualche 

record degli sbarchi e sulle difficoltà dell’accoglienza.

centro dell’agenda troviamo: l’annuncio di blocchi alle 

questioni intorno alle quali ruota l’agenda estiva. 

La “vergogna Lampedusa”, gli appelli a “basta 
migranti”, l’applicazione del decreto Piantedosi, 
l’annuncio di “blocchi navali” davanti alle coste italiane 

dell’Unione europea nella gestione dell’immigrazione, 

entrano nell’agenda dei 

. Prosegue l’inchiesta che vede protagoniste 

, arrestate entrambe con l’accusa di truffa, 

nell’accoglienza di persone migranti e richiedenti asilo. 
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L’agenda dei temi

dell’agenda che, con il 

sovrapposizione tra l’agenda delle migrazioni e la 

dell’economia e del 

il 4%, che quest’anno si riferisce principalmente alla 

conseguenze di un’immigrazione “incontrollata” più 

con l’1%.

“Il piano migranti”

l’attenzione nei confronti delle frontiere e delle rotte 

si concentra l’attenzione giornalistica anche nei mesi 

e finiscono nell’oblio. 

calato nella cronaca e nell’aggiornamento continuo a 

“Emergenza invasione: Lampedusa sotto assedio”

“Fame, affari e barchini”

“La bomba di Pasqua”

“Salvataggio per duemila migranti. Altro naufragio a 
Malta: 18 dispersi”

“Stretta disumana aiuta l’illegalità” 

“Emergenza”, “invasione”, “in arrivo la svolta”, “sotto 
attacco” sono le espressioni utilizzate prevalentemente 
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in particolate all’incremento di arrivi via mare. È anche 

“Basta odio e razzismo”

un lato, e l’inclusione
straniere, dall’altro. Del tutto assente dalle prime 

Dalla “sostituzione etnica”, al “carico residuale”, dalla 
“transumanza” ai “viaggi pericolosi”, è una dimensione 

“Il peso delle parole”

“Io, italiano disorientato, denuncio. Ho la pelle nera e 
ho paura”

“La testimonianza gioiosa che invita alla 
transumanza”

“La trincea etnica"

“Giù le mani dalla mia Africa”

“Bivio di civiltà”

l’accoglienza era la prima voce dell’agenda 
dell’immigrazione con il 53%).

evidenziavano una “novità” nella tematizzazione 
dell’accoglienza: la centralità delle espulsioni, dei 

’

quotidiani la “buona accoglienza” non fa notizia anche 
se si segnala, da un lato, l’attenzione agli appelli di Papa 
Francesco all’apertura e alla solidarietà e, dall’altro, la 

reti di persone per l’aiuto alle 

legali, i canali regolari, l’impossibilità in molti paesi di 

del tutto ai margini dell’informazione.

“Africa e migranti ecco il piano”

rata all’economia 

l’inserimento lavorativo delle persone straniere nei 
settori economici del paese. La “novità” del 2023 è che 

, le “bugie” dei 

“soldi ai poliziotti non ai 
migranti”

“Lucano, l'accusa crolla in 
appello”

dell’illegalità, le misure di contenimento degli arrivi e 

Uno dei fatti principali al centro dell’agenda è proprio 

sentenza di condanna per Mimmo Lucano, “sindaco 
dell’accoglienza”, al solo reato di abuso di ufficio.
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Infine l’inchiesta e l’arresto della moglie e della suocera 

dell’anno. 

abusi e le violenze di Capodanno a Milano, l’omicidio di 

“I giudici liberano 4 migranti a Pozzallo. "Decreto 
illegittimo". Il governo fa ricorso”

“Il migrante killer? Liberato da un giudice dal CPR”

“Catania, nuova sentenza: "rilasciati" sei migranti”

“Lady Soumahoro: 368 mila € spesi per estetisti e 
lusso”.

restano frequenti (“Profughi? No delinquenti”). Inoltre, 
alcune testate utilizzano la parola “clandestino” 

territorio e autori di reati (“La segu
stuprarla. Sala si è arreso ai clandestini”). 

jihadista, all’indomani degli attacchi

Aumenta l’allarmismo nei 

sui flussi migratori e sull’accoglienza.

La testata che fa dell’allarmismo una scelta redazionale 
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nell’agenda dei 
espressive. L’obiettivo di 

l’analisi

negli archivi della rassegna stampa dell’Associazione 

Nonostante l’ampiezza del numero di testate 

dell’intero corpus di titoli

l’analisi 

derivate da altre fonti. L’analisi delle 

L’analisi delle corrispondenze lessicali (ACL) si fonda sull’analisi delle 

l’eventuale marcatura di variabili di contesto, in questo caso il nome 

19 e con l’invasione 
russa dell’Ucraina. Nel 2023, archiviata l’emergenza 

occupare un ruolo significativo dell’informazione

nell’anno in corso

Se l’aumento di copertura giornalistica 

“flussi migratori” e “flussi informativi” è controversa
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Ministero dell’Interno

analizzati. Nell’ultimo triennio, dal 2021 al 2023, 
all’ingente incremento di arrivi via mare corrispond

ottenuto dall’indice 

registrato nell’arco temporale analizzato. Basti pensare 

contribuisce a rifiutare l’ipotesi di una correlazione 

sbarchi: cruscotto statistico del Ministero dell’Interno. Base titoli: 

l’osservazione della quantità di titoli mensili e il 

luglio e agosto registrano l’afflusso p

legge cosiddetto “Cutro” in materia di flussi migratori, 

cruscotto statistico del Ministero dell’Interno
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cruscotto statistico del Ministero dell’Interno. Base titoli: 

incremento del 140% rispetto all’anno precedente. 

quotidiano che presenta l’incremento più cospicuo 

rispetto all’anno precedente che oscillano tra il 90% 

in tutti i mesi dell’anno, e una distanza crescente tra le 
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è effettuato sui primi 10 mesi dell’anno

L’analisi dei lemmi più frequenti nei titoli del 2023 

caratteristici dell’informazione italiana sulle migrazioni

stravolgimento dell’agenda delle notizie 
l’invasione russa 

dell’Ucraina. Al primo posto, c’è il lemma 

nuovamente al centro dell’attenzione per le frizioni con 
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, nel primo caso per il Memorandum d’intesa 

focus dell’informazione sul Nord Africa, per essere 

l’Italia e perché alcuni di questi paesi sono potenziali 
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conduttore nell’informazione sul fenomeno migratorio 

dell’
dei report annuali dell’Associazione 

, l’analisi diacronica delle parole 

frame di “crisi infinita”

nei titoli della stampa nell’arco temporale 2013

risposta delle istituzioni sull’accoglienza e 

crescita rispetto all’anno precedente
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all’elevata frequenza relativa in un anno rispetto agli 

dell’operazione militare e 

l’emergere di una dimensione sovranazionale della 

l’ingresso del 

simbolici issati ai confini e nel cuore dell’Europa, in una 

dell’Unione europea, minandone

e soccorso in mare da “angeli del mare” a 
“taxi del mare”, con il sospetto che si insinua sulle 

l’inasprirsi del confronto politico e 

si è affiancata l’attivista 

l’associazione
simbolo dell’anno, 

, che plasma parte dell’informazione sulle 

, per il presunto trasporto dell’infezione da 

l’Europa, in questo caso nella sua dimensione politica, 
», l’

dell’Unione, gestione delle frontiere e dell’emergenza 

milioni di rifugiati in fuga dall’Ucraina invasa dalla 
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l’immediata protezione temporanea. 

L’analisi testuale effettuata sul corpus del 2023 ha 
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dimensione dell’azione di governi e Stati in materia di 

all’integrazione delle persone migranti arrivate in Italia, 
in parte con accenti sull’inclusione nel mondo del 

persone via mare, la conta degli “sbarchi”, i naufragi nel 

L’osservazione della 

dell’anno

del tema nell’agenda di partiti politici, governi e 
istituzioni europee. Se da un lato l’azione politica indica 

l’urgenza di gestire il fenomeno, dall’altro presenta 

dimensioni dell’accoglienza, dell’integrazione, 
dell’inclusione, nonché quelle dei diritti umani e della 
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L’

L’

dall’altro
addensano invece parole legate all’incontro

dell’altro, 

perde la dimensione globale dell’attraversata del 

all’interno del piano fattoriale, si vede la prima classe 
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’

, al confine con l’asse della cronaca locale

 

’
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L’
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all’incontro sui territori, integrazione e inclusione da 

dall’altro. Le 

L’

dell’essere immigrato, alla provenienza extra europea, 

destabilizzazione dell’Europa utilizzando la leva dei 

Cristiana, L’Espresso, Il Mattino.it, Il Messaggero.it, 
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sulle coste italiane, gli “sbarchi”, i naufragi, le morti in 

attorno all’operato delle Ong. Le 

Sea Watch, Life Support), le forze dell’ordine 
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all’utente la massima aderenza alla realtà 
dei fatti, evitando l’uso di termini impropri. Un termine 

l’atto

di Roma invita ad abbandonare l’uso di questo termine 

protezione. Nell’elaborazione grafica che segue, è 

Nell’arco 

2023, con una penetrazione nell’1% dei titoli

l’1% e il 2%. Le testate che nel 202

linea editoriale di contrasto all’immigrazione: La Verità 

. Uso del termine ‘clandestino’ nei titoli della stampa (16 luglio 2013 

L’utilizzo di termini spregiativi o 
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attorno all’1,5% dei titoli. Una quota 

L’ultima esplorazione sugli appellativi adoperati nei 

l’accento sull’azione di spostamento delle persone da 
un paese all’altro, rimarcando l’atto del migrare e la 

. Nel 2022, l’assottigliamento della 

riduzione dell’uso di termini riferiti allo status giuridico 
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In questa breve sezione è stato esplorato l’utilizzo di 

considerando l’intera sfera pubblica di FB. L’obiettivo di 

appellativi simbolici del linguaggio dell’informazione 

L’esportazione dei dati è stata effettuata utilizzando CrowdTangle, 
strumento di proprietà Meta che consente l’analisi di pagine 

Ore, Internazionale, L’Espresso, La Nazion

quello generato dall’insieme di pagine pubbliche di FB.

nell’universo delle pagine pubbliche di FB. Al di là di 

complessiva delle serie nell’ambiente della stampa 

anche ai suoi codici deontologici, ha ridotto l’utilizzo 

La Vardera, Marco Pugliese, L’Amaca
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social media, senza freni inibitor, amplificano l’uso dei 

Il termine ‘clandestino’ nei itoli della Stampa e nell’universo di pagine pubbliche di FB in lingua italiana (1

giornalistiche e di giornalisti politici con l’equivalente 
serie storica nell’intero universo delle pagine pubbliche 

l’uso del termine derogatorio «clandestino» sulle 
all’atteggiamento 

. L’ipotesi 

“permette” linguaggi più diretti ed enfatici, provocatori 

di direzione quella dell’universo di pagine pubbliche di 
un’influenza dei 

Un’ultima osservazione 
riguarda l’andamento divergente che si registra nel 

flessione di quella dell’universo intero di pagine FB. Se 
è ragionevole l’ipotesi di un rapporto di influenza dei 

cioè indietro quella dell’universo delle pagine pubbliche di FB di una 
annualità, nell’ipotesi che l’effetto richieda tempo per prodursi, il 
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Il termine ‘clandestino’ nei profili FB di media e giornalisti vs. l’universo di pagine pubbliche in lingua italiana (

esplorazione nell’universo di FB riguarda 
l’appellativo «rifugiato/profugo»

dell’universo pubblico di FB

’andamento della 

ll’insieme dei post pubblici
confermata dall’elevata correlazione statistica (

). L’universo lessicale proposto da 
professionisti dell’informazione sembra dunque 

er quanto concerne l’utilizzo dei 

I termini ‘rifugiato/profugo’ nei profili FB di media e giornalisti vs. l’universo di pagine pubbliche in lingua italiana (
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dell’Associazione Carta di Roma, abbiamo reso conto 

le ONG sono spesso menzionate all’interno di liste che 

nell’esempio che segue:

L’effetto di questa strategia discorsiva è suggerire 

fanno parte. Nel report di quest’anno osserviamo la 

Un’analisi critica dei tweet di 

La nostra si configura come un’analisi critica, che vuole 

ampia diffusione, abbiamo l’intento di dimostrare che 

ha un duplice effetto: da una parte, quello di “salvare 
la faccia” dei suoi proponenti –

–, nel senso di “salvarne l’immagine sociale”; 
dall’altra parte, quello di polarizzare e semplificare 
eccessivamente l’immagine fornita ai lettori. La matrice 

collocano agli estremi dell’asse politico e le cui posizioni 

parole chiave relative ai temi dell’immigrazione, via 
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Tra l’inizio di gennaio e la fine di novembre 2023, i 

dell’immigrazione. 

tuttavia, di una narrazione innovativa: di “lotta” o 
“guerra” ai trafficanti e agli scafisti si era parlato molto 

pubblicava il seguente titolo (nell’articolo, 
per altro, si mette in luce l’inefficacia di questa guerra 
contro i “mercanti di uomini”, guerra della quale, a 

Per l'ennesima volta, l'Europa 
dichiara guerra ai trafficanti 

• 

intercambiabile), anche lontano dall’Italia;
• 

• 

come “nemico comune”;
• 
• 
• 

petto all’anno 

• 

• 

• 
• 

un’autorappresentazione e/o in accuse contro il 

• 

• 
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rappresentano un “Altro” abbastanza saliente, il cui 

diversi attori sociali in un’unica direzione

ad altri (in questo caso, l’UE), il nemico comune viene 

Summit sull'Africa, la delusione dei 
rifugiati: "Così la Ue paga i 
dittatori e favorisce i trafficanti" 
(24-lug, @repubblica 

 

Paola Pace, Capo missione dell'Oim: 
"Il golpe in Niger minaccia i 
migranti, aumentano i rischi di 
sfruttamento e abusi" (01-ago, 
Repubblica) 

– –

cause che spingono all’emigrazione. Come spesso si 

Schlein sui migranti: "Governo 
disumano" Meloni replica: "No alla 
tratta" (23-ago, @corriere) 

Nel tweet precedente, il “no” alla tratta (di esseri 

incontrare il favore generale. Nell’accusa di Schlein, 

Gli sbarchi non stop spiazzano la 
premier: "Difficile da spiegare, ora 
serve più unità tra i ministri" (29-
ago, @repubblica) 

I nostri discorsi tendono all’economicità: se di un 

rilevanza immediata, che cosa accade quando i “minimi 
termini” non bastano più per spiegarne le evoluzioni? 

sull’elevato aumento del numero di sbarchi registrato 
quest’anno. Nell’articolo a cui rimanda il tweet, 

all’opinione pubblica quello a cui si assiste». Ed è 

presentati all’opinione pubblica sono insufficienti per 

quale gli esponenti dell’attuale governo avevano tanto 
insistito quando erano all’opposizione. Non si spiega 
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altri elementi così salienti nell’universo di discorso 

trafficanti e si accenna all’esistenza di ulteriori fattori, 

Migranti, cardinal Parolin: 
"Contrastare i trafficanti non basta 
ma è parte del problema che va 
risolto" (06-mar, @repubblica) 

All’indomani di un numero eccezionale di sbarchi, né la 

Meloni bisogna “lavorare sulla dimensione esterna, 
fermare le partenze illegali degli immigrati”: che cosa 

diritto all’asilo saranno immediatamente respinti. 

diritti e dell’accoglienza, ma chi deve essere accolto lo 

continua la commissaria, l’UE aiuterà l’Italia a sveltire il 
processo di accertamento dei requisiti per l’asilo e si 

L’esempio citato il 17 settembre dell’accordo con la 

la cosa importante (e sempre più difficile) per l’Europa 

orientali dell’UE). Ovvero, la commissaria europea non 

rebbe diritto all’asilo veda valutata la propria 
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ivamente dall’Osservatorio di 
Pavia, che consente l’estrapolazione di temi e soggetti 

annuali dell’Associazione Carta di Roma, sono state 

problemi correlati al razzismo e all’intolleranza. Sono 

L’analisi dei telegiornali di 

nell’agenda dei notiziari italiani

stravolgimento dell’agenda dei media 

19 e l’invasione russa dell’Ucraina.

è pari all’8,6%

“normalizzazione” informativa sull’immigrazione 

sull’emergenza umanitaria e sull’urgenza di protezione 

dell’Ucraina

raddoppiano o triplicano la copertura rispetto all’anno 

che segna anche l’incremento 
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’ampia

materia di flussi migratori del 10 marzo dall’altro.
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rispetto ad altri mesi dell’anno, sebbene la quota di 

soccorso in mare, l’aggressione 

contezioso con il governo sull’assegnazione dei porti, il 

Commissione bicamerale contro l’intolleranza e il 

, l’attenzione dei notiziari alle migrazioni 

bilaterali e vertici UE sull’immigrazione
dell’ergastolo a 
di Pamela Mastropietro, l’accoglienza di rifugiati ucraini 

Al centro dell’attenzione dei 
notiziari c’è la strage di migranti a Cutro

per l’ennesima strage in 
i notiziari seguono l’inchiesta sul naufragio, con 

L’unica 

entare in occasione dell’informativa alla 

l’operato del governo. Il mese si chiude con numerose 
notizie sull’aumento di arrivi

, l’attenzione al tema subisce una flessione, 

nuovi video e gli sviluppi dell’indagine sul mancato 
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governo, in particolare l’approvazione in Senato del 
decreto legge sui flussi migratori, denominato “Cutro”

dell’anno.
migratori (cosiddetto “Cutro”), con il dibattito politico 
e l’approvazione alla Camera, 

riportate dai Tg vi sono gli sviluppi dell’indagine sulla 

in Tunisia e l’incontro con il presidente tunisino Saied e 
uden, l’incontro UE dei ministri degli 

dalle autorità greche attorno a 600, l’incontro 

di sovraffollamento all’hotspot di Lampedusa, la 

Saman Abbas, imputato per l’omicidio della giovane 

, l’appello di 

gli eventi che ottengono copertura dai telegiornali c’è il 

l’uccisione di una donna a 

gestione dell’acc

dell’anno. A fare notizia nei Tg sono l’omicidio di 

l’inchiesta sul naufragio di Cutro e il 
processo per l’omicidio di Saman Abbas, nuovo record 

l’intervento 
della presidente del Consiglio Meloni all’assemblea 
generale dell’Onu sull’Africa e un approccio globale 
all’emergenza migranti, lo scontro politico s

di Papa Francesco ai migranti e l’incontro a Marsiglia 

migranti, l’assoluzione in appello dell’ex sindaco di 

l’allerta l’arresto della moglie e 
della suocera del deputato Soumahoro nell’ambito 
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dell’inchiesta sulla 
l’omicidio di Saman Abbas.

catturato l’attenzione dei media. Qu

elevati nel 2023, in relazione all’aumento di arrivi via 

L’agenda delle migrazioni

L’agenda delle migrazioni nel 2023 modifica la sua 

all’anno precedente. Il tema 
aveva toccato il massimo livello raggiunto nell’ultimo 

all’accoglienza in Itali

esce dall’agenda delle migrazioni, 

dispersi), l’aumento significativo di arrivi di persone via 

tre quarti dell’informazione sulle migrazioni è 

fronteggiare l’aumento di arrivi.
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indirettamente disincentivare, l’attività di ricerca e 

un’iniziativa della Comunità di Sant’Egidio

raccolto un’ampia copertura dai telegiornali vi sono: 
l’aggressione a una giovane turista israeliana alla 

processo per l’omicidio familiare della giovane 

dimora, l’assalto contro bambini in un parco giochi di 

l’omicidio di Iris Setti 

l’omicidio di Francesca Marasco, tabaccaia di 

per la lotta all’intolleranza, al 
razzismo, all’antisemitismo e all’istigazione all’odio
di antisemitismo in Europa dopo l’inizio della guerra tra 

“sostituzione etnica”

della chiesa cattolica per l’accoglienza e la solidarietà 

gine, l’arrivo di rifugiati siriani grazie a corridoi 

rifugiato, l’accoglienza dei migranti nelle diverse 

cità del sistema dell’accoglienza

antiterrorismo a Milano, con l’arresto di due egiziani 
per proselitismo e legami con l’Isis, l’informativa alla 

le opportunità di lavoro per migranti regolari, l’accordo 



NOTIZIE A MEMORIA   XI rapporto Carta di Roma 2023 

l’evoluzione della 
composizione tematica dell’agenda delle migrazioni nel 

alla percezione di “emergenza 
permanente” e “invasione”, e le voci Criminalità e 

alla minaccia all’incolumità individuale. Nella sfera 

declinazioni “normalizzanti”.

dominante, raggiungendo il livello più alto dell’arco di 

grafico evidenzia anche l’anomalia del 2022, anno in cui 
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L’analisi dei luoghi prevalenti delle notizie sulle 

un’

accoglienza. Inoltre, se all’Italia si aggiunge 
l’ambientazione delle notizie 

l’84 Dopo l’Italia, 

partenza verso l’Europa, il primo è la Tunisia (2,2% di 

nell’informazione sulle 

• 

• 

all’ordine pubblico (fonte LaPolis

• il volume di notizie sull’immigrazione nei Tg di 
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2014, dove l’andamento 

dove si registra un’im

rispetto all’anno precedente e nel 2021 (1.529) il 

primi 10 mesi dell’anno rispetto alle 1.803 dell’intero 

l’immigrazione come minaccia

l’immigrazione come una minaccia alla sicurezza e 
all’ordine pubblico.

Confrontando l’andamento della curva della 

emerge una correlazione chiara nell’intero periodo 

direzione, in altri divergono sensibilmente. L’ipotesi 

Le fasi di “paura crescente” sarebbero 

che amplificano l’attenzione sull’emergenza 

sull’emergenza sanitaria, sullo scontro di civiltà. 
Mentre i momenti di “paura calante” rifletterebbero 

, come quelle sull’accoglienza, 
l’economia e il lavoro, l’incontro nei 
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immigrati come minaccia alla sicurezza e all’ordine pubblico (

Dopo l’anomalia del 2022, che ha segnato una 

l’accesso diretto di migranti e rifugiati

voce di migranti e rifugiati e quelle dei politici, nell’arco 

dall’elaborazione proposta, 
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fenomeni d’odio

l’Osservatorio Europeo sulla Sicurezza 
il 46% degli ‘italiani’ ritiene che gli 

‘immigrati’ possano essere un “pericolo per l’ordi
pubblico e la sicurezza”. Si tratta della percentuale più 

Livelli elevati si registrano anche quando gli ‘immigrati’ 
vengono visti come “un pericolo per la nostra cultura, 
identità e religione” (35%)

a chi e a che cosa si riferisca quel “nostra”, 

nelle pagine dei giornali…). 

dell’informazione, che con la percezione dei fenomeni 
migratori da parte dell’opinione pubblica ha, come 

‘noi/nostro’ vs ‘gli immigrati’ 
l’esistente, 

documentano anche i monitoraggi sui discorsi d’odio, 

Molto si è fatto per tentare di cambiare l’ordine delle 

dell’Associazione Carta di Roma degli ultimi anni, molte 

percezione di un ‘pericolo’ si trasformi nell’espressione 
di un ‘noi’ contro di ‘loro’, di stereotipi e immaginari 

Prendiamo un’altra notizia, di qualche mese fa. Sfuggita 

chiamato “clandestino”, nemm
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dell’agenda politica. E soprattutto usarlo a sproposito 
per inquinare un po’ le acque. 

“clandestine” significa (far finta di) non conoscere né 
l’articolo 10 della Costituzio

tenuto a rispettare. Tra l’altro, neppure la famigerata 

figura del “clandestino”, pur introducendo alcune 
“disposizioni contro le immigrazioni clandestine”, 
confluite poi nel Testo unico dell’immigrazione. 

dare del “clandestino” a chi ha il diritto di restare nel 

e l’intelligenza di chi quella lingua 

dei media) hanno prodotto la categoria ‘antropologica’ 
o ontologica del “clandestino”: basta muoversi, 

aprioristicamente bollati come “clandestini”, a 

osso un’etichetta discriminante e umiliante. Che 
appiccica sul corpo quell’idea falsa, infondata, che chi 

quel ‘noi’ così 

(“clandestini”) abbia assunto concretamente, 

parte di chi lo evochi, un’estrema attenzione. 

Legata all’uso improprio del termine, si legge quindi 

spacciata per libertà di espressione. L’uso di 

espressione perché “il diritto alla libera manifestazione 
del pensiero… non può essere equivalente a, 

personale degli individui”. Non può insomma esporre le 
persone a discriminazioni e discorsi d’odio, 
producendo un’evidente 

almeno una quindicina d’anni si chieda da più parti, a 

usare la parola “clandestino” in riferimento sia ai 

l’appello non è sempre stato vano, se è vero che molte 

l’inappropriatezza e la connotazione negati

Tuttavia, malgrado gli sforzi, e un’accresciuta 

contro il cosiddetto ‘politicamente corretto’ 
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allo stato etico. E che “clandestino” non significa altro 

però che le persone colpite dagli slogan, e dall’

precisione). C’è insomma chi ne fa consapevolmente 

slogan, minacce, aggressioni e discorsi d’odio che nelle 
narrazioni ansiogene, e nell’alzata di spalle di troppi 

possa sanare di colpo vent’anni di cattive abitudini, 

ridurre il flusso di discorso d’odio prodotto nei 

portatori di diritti di ‘noi’. Ma dovremo pure trovare 
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